AVVISO

 Ai sensi  della deliberazione di Giunta Comunale n. 114  in data 05.08.2010 e della determinazione del Responsabile del Servizio n. 458 del 27.08.2010 il rapporto contrattuale tra il Comune di Barge   e l’aggiudicatario del servizio tesoreria  verrà regolato  sulla basse della presente convenzione approvata  con deliberazione del Consiglio Comunale n. 94 del 28.12.1994 fermo restando l’applicazione della stessa nei limiti  di compatibilità  con la normativa vigente. 

COMUNE DI BARGE  



 
PROVINCIA DI CUNEO
CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI TESORERIA DEL COMUNE DI __________________ DA PARTE DELLA BANCA ___________________________________________ PER IL PERIODO ____________________
L’anno __________________ addì _________, del mese di ___________________ per la seguente scrittura privata, 

TRA

Il Comune di __________________________ (codice fiscale)  che, in seguito, per brevità, sarà denominato “Comune” rappresentato dal ______________________________________, in esecuzione del decreto ______________________________

E

_____________________________ (codice fiscale) che, in seguito, per brevità, sarà denominata “Tesoriere”, rappresentata dal ___________________ della Banca stessa, a ciò delegato a norma dell’art. _______ dello Statuto, viene stipulato quanto segue:

ART. 1 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO

Ai sensi della deliberazione del Consiglio Comunale del __________, n. _____, il servizio di tesoreria del Comune viene affidato alla Banca _______________________, la quale accetta di svolgerlo presso la propria Unità Operativa in ____________, nei limiti dell’orario stabilito per l’Unità Operativa stessa.

Il servizio di tesoreria sarà gestito dal Tesoriere in conformità alle norme di legge ed ai patti stipulati in appresso. Di comune accordo fra le parti e nel rispetto delle procedure di rito, potranno essere apportate alle modalità di espletamento del servizio i perfezionamenti  ritenuti necessari per il migliore svolgimento del servizio stesso.

ART. 2

OGGETTO E LIMITI DELLA CONVENZIONE

Il servizio di Tesoreria di cui alla presente convenzione ha per oggetto la riscossione delle entrate ed il pagamento delle spese facenti capo al Comune e dal medesimo ordinate con l’osservanza delle norme di cui agli articolo che seguono ed alle disposizioni contenute nella legge 29 ottobre 1984 n. 720 e successive modifiche ed integrazioni.

L’esazione è pura e semplice, s’intende fatta cioè senza l’onere del non “riscosso per riscosso” e senza l’obbligo di esecuzione contro i debitori morosi da parte del Tesoriere, il quale, non è pertanto tenuto ad intimare  atti legali o richieste o ad impegnare, comunque la propria responsabilità nelle riscossioni, restando sempre a cura del Comune ogni pratica legale ed amministrativa per ottenere l’incasso.

Restano altresì escluse dalle cure della riscossione le “entrate patrimoniali” e quelle incassabili con le leggi per la riscossione delle imposte dirette e le altre entrate di competenza del concessionario della Riscossione Tributi.

ART. 3

ESERCIZIO FINANZIARIO

L’esercizio finanziario del Comune ha durata annuale con inizio il 1° gennaio e termine il 31 dicembre di ciascun anno.

ART. 4

RISCOSSIONE

Le entrate saranno incassate dal Tesoriere in base ad ordini di riscossione (reversali) emessi dal Comune su moduli appositamente predisposti, numerati progressivamente e firmati dalle persone indicate nel Regolamento di Contabilità del Comune contro rilascio di regolari quietanze numerate progressivamente, compilate con procedure e moduli meccanizzati o da staccarsi da apposito bollettario fornito dal Comune. Le reversali dovranno contenere altresì l’indicazione del codice meccanografico di cui all’art. 10 del D.P.R. 19 giugno 1979, n. 421 nonché l’indicazione di eventuali vincoli di destinazione e dell’imputazione alla contabilità speciale, fruttifera o infruttifera a cui le entrate incassate debbono affluire ai sensi dell’art. 1, primo comma della legge n. 720/1984, con esclusione in proposito di ogni responsabilità del Tesoriere. Le bollette, anche se emesse meccanograficamente devono avere un’unica numerazione progressiva a cominciare dall’inizio di ciascun esercizio.
La Banca deve accettare, anche senza autorizzazione del Comune, le somme che i terzi intendano versare, a qualsiasi titolo, a favore del medesimo, rilasciandone ricevuta contenente, oltre l’indicazione della causale del versamento, la clausola espressa “Salvi i diritti del Comune”.

Tali incassi, saranno segnalati al Comune stesso, al quale il  Tesoriere richiederà l’emissione dei relativi ordini di riscossione, che dovranno essere emessi tempestivamente e comunque entro 30 giorni della segnalazione stessa.

Per le entrate riscosse senza reversale le somme verranno attribuite alla contabilità speciale fruttifera solo se dagli elementi in possesso del Tesoriere risulti evidente che le entrate rientrano fra quelle di cui all’art. 1, terzo comma, del decreto del Ministero del Tesoro 26 luglio 1985.

Il Tesoriere non è tenuto, in ogni caso, ad inviare avvisi sollecitatori o notifiche ai debitori morosi.

ART. 5

PAGAMENTI

I pagamenti verranno effettuati esclusivamente in base ad ordini di pagamento (mandati) individuali o collettivi, emessi  dal Comune su moduli appositamente predisposti, numerati progressivamente e firmati dalle persone indicate dal Regolamento di Contabilità del Comune, nel caso di assenza o impedimento, dalle persone legalmente incaricate a sostituirli e/o delegate alla firma.

Il Tesoriere darà luogo, anche in mancanza di emissione da parte del Comune di regolare mandato, (da emettere comunque tassativamente entro l’esercizio finanziario cui si riferisce) ai pagamenti che, per disposizioni di legge e di contratto, fanno carico al Tesoriere stesso.

I beneficiari dei pagamenti saranno avvisati direttamente dal Comune dopo l’avvenuta consegna dei relativi mandati al Tesoriere.
I pagamenti, disposti con mandati separati a seconda che si tratti di pagamenti in conto competenza o in conto residui, saranno eseguiti dal Tesoriere nei limiti dei rispettivi stanziamenti in termini di competenza (bilancio corrente e residui passivi) e di cassa previsti dal bilancio in corso.

Gli ordinativi emessi in eccedenza dei fondi stanziati in bilancio non devono essere ammessi al pagamento, non costituendo, in tal caso, titoli legittimi di scarico per il Tesoriere. I mandati di pagamento devono portare, oltre l’indicazione del codice meccanografico previsto dall’art. 10 del D.P.R. 19 giugno 1979, n. 421 le altre indicazioni di legge.

Per i pagamenti da effettuare a valere sui fondi a specifica destinazione deve essere fatta apposita annotazione sui relativi mandati e, ove si tratti di utilizzo di somme rivenienti dal ricavo di mutui, gli stessi saranno corredati dalla documentazione di cui al secondo e terzo comma dell’art. 3 del decreto del Ministro del Tesoro 5 novembre 1984.

Il Tesoriere non può dar corso al pagamento di mandati che siano privi del codice meccanografico, presentino abrasioni o cancellature nell’indicazione della somma e del nome del creditore o discordanze fra la somma scritta in lettere e quella scritta in cifre.

E’ vietato il pagamento di mandati provvisori o annuali complessivi. I mandati sono pagabili, di norma, allo sportello della Banca presso l’Agenzia che svolge il servizio, contro il ritiro di regolari quietanze.

I mandati saranno ammessi al pagamento, di regola, il giorno lavorativo successivo per le aziende di credito, a quello di presentazione.

Il Comune potrà disporre, con espressa annotazione sui titoli contenenti l’indicazione delle modalità da utilizzare e gli estremi necessari all’esatta individuazione ed ubicazione del creditore, che i mandati di pagamento vengano eseguiti con le  seguenti modalità:

· accreditamento in conto corrente bancario o postale intestato al creditore;

· commutazione in assegno circolare non trasferibile a favore del creditore, da spedire allo stesso mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento;

· commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico o in assegno postale localizzato.

Le spese e le tasse inerenti all’esecuzione dei pagamenti di cui sopra saranno poste a carico dei beneficiari.
Il Tesoriere provvederà a commutare d’ufficio in assegni postali localizzati i mandati di pagamento di importo superiore a lire 1.000 (Euro 0,52) individuali o collettivi, che dovessero rimanere interamente o parzialmente inesistenti al 31 dicembre.

Il Comune si impegna a non presentare al Tesoriere mandati oltre la data del 15 dicembre, ad eccezione di quelli relativi ai pagamenti aventi scadenza perentoria successiva a tale data.

Per quanto riguarda la commutazione d’ufficio il Tesoriere ha il diritto di detrarre le spese vive (bolli e postali).

A comprova dei pagamenti effettuati con le suddette modalità e in sostituzione della quietanza del creditore, il Tesoriere provvederà ad annotare sui relativi mandati gli estremi delle operazioni di accreditamento o di commutazione, ad apporre il timbro “pagato” e la propria firma.

In relazione al disposto del quinto comma dell’art. 17 del D.P.R. n. 421/1979 per i mandati di pagamento estinti a mezzo assegno circolare si considera accertato l’effettivo pagamento con il ricevimento del relativo avviso spedito dal percepente.

Il Tesoriere si obbliga a riaccreditare al Comune l’importo degli assegni circolari rientrati per l’irreperibilità degli  intestatari nonché a fornire a richiesta degli intestatari dei titoli da inoltrarsi per il tramite del Comune, informazioni sull’esito degli assegni emessi in commutazione dei titoli di spesa.

Per il pagamento dei mandati a favore di Enti obbligati alla tenuta dei bollettari, la quietanza valida da unire a corredo dei mandati stessi è soltanto quella staccata dai bollettari degli Enti, sottoscritta dal rispettivo Tesoriere, salvo quanto disposto dal successivo penultimo comma.

Qualora l’Ente beneficiario richieda l’esecuzione del pagamento mediante versamento in c/c postale intestato allo stesso ai sensi delle disposizioni di legge in materia, sarà considerata valida quietanza la relativa ricevuta postale.

Per i pagamenti da eseguire ai sensi dell’articolo 44 della legge 7 agosto 1982 n. 526, il Comune dovrà apporre sui relativi mandati le indicazioni necessarie alla esecuzione dei girofondi tra le contabilità speciali.

I mandati di pagamento accreditati o commutati con l’osservanza di quanto sopra stabilito, si considerano titoli pagati agi effetti del conto consuntivo.

ART. 6

TRASMISSIONE ORDINATIVI DI INCASSO E MANDATI DI PAGAMENTO

Gli ordinativi d’incasso (reversali) e di pagamento (mandati) saranno trasmessi dal Comune al Tesoriere in ordine cronologico e progressivo accompagnati da distinta in doppia copia, di cui una funge da ricevuta per il Comune.

ART. 7

FIRME AUTORIZZATE
Il Comune dovrà comunicare preventivamente al Tesoriere le firme autografe con le generalità e qualifica delle persone autorizzate a firmare gli ordini di riscossione ed i mandati di pagamento nonché, tempestivamente le eventuali variazioni.

Per gli effetti di cui sopra il Tesoriere resterà impegnato dal giorno lavorativo successivo a quello di ricezione delle comunicazioni stesse.

Nel caso in cui gli ordini di riscossione ed i titoli di spesa siano firmati dai sostituti, si intende che l’intervento dei medesimi è dovuto all’assenza o all’impedimento dei titolari. 

ART. 8

ANTICIPAZIONI DI TESORERIA

Il Tesoriere è tenuto a dar corso ai pagamenti avvalendosi delle disponibilità esistenti sulle contabilità speciali fruttifere e infruttifere con le modalità contenute nel decreto del Ministero del Tesoro 26 luglio 1985.

A norma dell’articolo 4 del succitato D.M. ed ai sensi del primo comma dell’art. 6 della legge 21 dicembre 1978, n. 843, il Tesoriere potrà accordare, a richiesta del Comune, anticipazioni di tesoreria sino ad un importo pari a tre dodicesimi delle entrate afferenti i primi tre titoli di bilancio di entrata del Comune accertate nell’esercizio precedente.
Il Tesoriere si rivarrà delle anticipazioni concesse su tutte le entrate comunali fino alla totale compensazione delle somme anticipate a norma dello stesso articolo 4 del D.M. citato.

In caso di cessazione per qualsiasi, motivo, del servizio, il Comune si impegna ad estinguere immediatamente ogni e qualsiasi esposizione debitoria derivante da eventuali anticipazioni e finanziamenti, anche con scadenza predeterminata, concessi dal Tesoriere a qualsiasi titolo, obbligandosi, in via subordinata e con il consenso del Tesoriere stesso, a far rilevare da quello subentrante, all’atto del conferimento dell’incarico, le anzidette esposizioni, nonché a far assumere da quest’ultimo tutti gli obblighi inerenti ad eventuali impegni, di firma rilasciati nell’interesse del Comune.

ART. 9

DELEGAZIONI DI PAGAMENTO A GARANZIA DI MUTUI, DEBITI ED ALTRI IMPEGNI E ALTRI PAGAMENTI OBBLIGATORI PER LEGGE.

Il Tesoriere provvederà ove necessario, ad effettuare gli opportuni accantonamenti vincolando i relativi importi nelle contabilità speciali, onde essere in grado di provvedere al pagamento, alle previste scadenze, di rate di mutui, debiti ed altri impegni, a garanzia dei quali il Comune abbia rilasciato delegazioni di pagamento date in carico al Tesoriere nonché degli altri impegni obbligatori per legge. Qualora non si siano potuti precostituire i necessari accantonamenti per l’insufficienza di entrate, il Tesoriere potrà con l’osservanza del precedente art. 8, attingere i mezzi occorrenti per i pagamenti, alle previste scadenze, di mutui, debiti ed altri impegni anche all’eventuale anticipazione di Tesoreria.

ART. 10

BILANCIO DI PREVISIONE

Il Comune si obbliga a trasmettere al Tesoriere all’inizio di ciascun esercizio finanziario:

a) nelle more dell’approvazione del bilancio di previsione, l’elenco dei residui attivi e passivi;

b) copia esecutiva del bilancio di previsione redatto in conformità alle norme del D.P.R. 19 giugno 1978, n. 421, corredata dalla copia autentica del provvedimento tutorio di approvazione.

Il Comune si obbliga altresì a trasmettere nel corso dell’esercizio le copie esecutive delle deliberazioni relative a storni, prelevamenti dal fondo di riserva, nuove e maggiori spese ed in genere a tutte le variazioni di bilancio. In mancanza del bilancio di previsione approvato dai competenti organi di controllo, il Tesoriere effettuerà, ai sensi dell’articolo 15, secondo comma, del D.P.R. 421/1979, i pagamenti in conto competenza nei limiti mensili di un dodicesimo degli stanziamenti dell’ultimo bilancio di previsione approvato dai competenti Organi, ovvero nei limiti della maggior spesa necessaria ove dai relativi titoli risulti l’annotazione che trattasi di spese tassativamente regolate dalla legge o non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi.

I pagamenti in conto residui saranno effettuati dal Tesoriere nei limiti delle somme iscritte nell’elenco dei residui di cui al precedente punto a) o, in mancanza, sulla base di appositi elenchi provvisori che devono essere trasmessi dal Comune, riportanti la dichiarazione dalla quale risulti che la spesa ordinata è compresa nei residui e nei limiti reimpegnati.

ART. 11

CONTO RIASSUNTIVO DEL MOVIMENTO DI CASSA 

Il tesoriere ha l’obbligo di tenere aggiornato e custodire:

a) il conto riassuntivo del movimento di cassa;

b) i bollettari della riscossione tenendo distinti quelli per la riscossione ordinaria da quelli riguardanti i depositi di terzi;

c) le reversali di incasso e i mandati di pagamento;

d) lo stato delle riscossioni e dei pagamenti in conto “competenza” ed in conto “residui”, al fine di accertare in ogni momento la posizione di ogni introito e spesa, per la situazione di cassa;

e) il registro di carico dei titoli di entrata e di spesa;

f) i verbali di verifica di cassa;

g) eventuali altre evidenze previste dalla legge.

ART. 12

QUADRO DI RACCORDO DEL CONTO

Il Comune consente che il Tesoriere proceda, quando quest’ultimo lo ritenga opportuno, al raccordo delle risultanze della propria contabilità con quelle della contabilità del Comune stesso.

Il Comune deve dare il relativo benestare al Tesoriere, oppure segnalare le discordanze eventualmente rilevate, entro e non oltre trenta giorni dalla data di invio del quadro di raccordo; trascorso tale termine, il Tesoriere resta sollevato da ogni responsabilità derivante dalla mancata o ritardata segnalazione delle discordanze emerse dalla verifica.

ARTICOLO 13

RESA DEL CONTO FINANZIARIO

Il Tesoriere, al termine dei tre mesi successivi alla chiusura dell’esercizio dovrà rendere, ai sensi di legge il conto finanziario al Comune attenendosi alle disposizioni di legge per quanto riflette la documentazione dei mandati ed alla classificazione secondo le voci di bilancio, tanto per gli ordinativi di incasso quanto per i mandati di pagamento.

ART. 14

APPROVAZIONE DEL CONTO CONSUNTIVO
Il Comune si obbliga a trasmettere al Tesoriere la deliberazione di approvazione del conto consuntivo nonché a comunicare gli estremi di approvazione da parte dell’autorità tutoria e gli eventuali rilievi mossi pendente il giudizio di conto.

ART. 15

CONDIZIONI PARTICOLARI

Come da lettera di offerta del ___________ prot. n______ della Banca _____________________che si allega alla presente di cui si intende parte integrante e sostanziale.

ART. 16

AMMINISTRAZIONE TITOLI E VALORI IN DEPOSITO

Il Tesoriere assumerà in custodia ed amministrazione gli eventuali titoli ed i valori di proprietà del Comune alle condizioni di cui alla lettera di offerta richiamata nel precedente articolo 15. Alle condizioni suddette, saranno altresì custoditi ed amministrati i titoli ed i valori depositati da terzi per cauzione a favore del Comune con l’obbligo per il Tesoriere di non procedere alla restituzione dei titoli stessi senza regolari ordini del Comune comunicati per iscritto e sottoscritti dalle persone autorizzate a firmare i titoli di spesa.

ART. 17

SEGNALAZIONE DEI FLUSSI TRIMESTRALI DI CASSA

Il Tesoriere si impegna a provvedere, ove occorra, in concorso con il Comune, alla compilazione e trasmissione dei prospetti contenenti gli elementi previsionali ed i dati periodici della gestione di cassa.

ART. 18

CAUZIONE

La cauzione verrà prestata nei modi di legge, previa determinazione con determinazione della Giunta.

ART. 19

DURATA DELLA CONVENZIONE

La durata della presente convenzione è fissata per il periodo dal ________ al _________.

ART. 20

SPESE DI STIPULAZIONE E REGISTRAZIONE DELLA CONVENZIONE

Le eventuali spese di stipulazione e registrazione della presente convenzione ed ogni altra conseguente sono a carico della banca. Agli effetti della registrazione si richiede l’applicazione del combinato disposto di cui agli articoli 5  e 40 del D.P.R. 26.04.1986, n. 131.

ART. 21

RINVIO

Per quanto non previsto dalla presente convenzione si fa rinvio alle leggi ed ai regolamenti che disciplinano la materia con particolare riferimento alla legge 142/1990.
ART. 22

DOMICILIO DELLE PARTI

Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze dalla stessa derivanti, il Comune ed il Tesoriere eleggono il proprio domicilio presso le rispettive Sedi come in appresso indicato:

· Il Comune presso la sede del Comune stesso;

· Il Tesoriere presso la sua sede.

Letto approvate ed a conferma sottoscritto

PER il Comune di Barge

PER la Banca 
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